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Scheda di Dati di Sicurezza  
 

 SEZIONE 1. Identificazione della sostanza o della m iscela e della società/impresa  
 

 1.1. Identificatore del prodotto  
 Codice: 411 00 14950-2802-5 L 

411 00 15580-3100-500 ml 
411 00 18510-5070-1 L 

 Denominazione PULITORE CERCHI  
   

 
 1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o m iscela e usi sconsigliati  
 Descrizione/Utilizzo Detersivo alcalino per cerchi in lega ed acciaio  

 
 

 1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dat i di sicurezza  
 Ragione Sociale MECCANOCAR ITALIA S.R.L.  
 Indirizzo Via San Francesco, 22  
 Località e Stato 56033 Capannoli (PI)  

  Italy  

  tel. +390587609433  

  fax +390587607145  
 e-mail della persona competente,  
 responsabile della scheda dati di sicurezza moreno.meini@meccanocar.it  

   
 

 1.4. Numero telefonico di emergenza  
 Per informazioni urgenti rivolgersi a +390587609433  

 
 SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli.  

 
 2.1. Classificazione della sostanza o della miscela . 

 
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). Il 
prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e successive modifiche. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

 
 2.1.1. Regolamento 1272/2008 (CLP) e successive mod ifiche ed adeguamenti.  

 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 
 Met. Corr. 1 H290 
 Skin Corr. 1A H314 

 
 2.1.2. Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successi ve modifiche ed adeguamenti.  

Simboli di pericolo: 
C 
Frasi R: 
34 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 

 
 2.2. Elementi dell`etichetta.  

 
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 
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Pittogrammi di pericolo: 

 

  

      

 
 Avvertenze: Pericolo 

 
 
Indicazioni di pericolo: 

 
 H290 Può essere corrosivo per i metalli. 
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 

 
Consigli di prudenza: 

 
 P280 Indossare guanti / indumenti protettivi / proteggere gli occhi / il viso. 
 P303+P361+P353 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti 

contaminati. Sciacquare la pelle / fare una doccia. 
 P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a 

contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 
 P501 Smaltire il prodotto / recipiente in conformità alle normative vigenti 
   
 Contiene:  IDROSSIDO DI POTASSIO 

 
 2.3. Altri pericoli.  

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredie nti.  

 
 3.1. Sostanze.  

 
Informazione non pertinente. 

 
 3.2. Miscele.  

 
Contiene: 

 
 Identificazione.  Conc. %.  Classificazione 67/548/CEE.  Classificazione 1272/2008 (CLP).  
 IDROSSIDO DI POTASSIO    
 CAS.   1310-58-3 5 - 6 C R35, Xn R22 Met. Corr. 1 H290, Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 

1A H314 
 CE.   215-181-3    
 INDEX.   019-002-00-8    
 ALKYL ALCOHOL, ETHOXYLATED (C9-C11, 6 
EO)    
 CAS.   68439-46-3 5 - 6 Xi R38, Xi R41 Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315, Aquatic 

Acute 2 H401 
 CE.   614-482-0    
 INDEX.   -    
 B-ALANINE, N-(2-CARBOXYETHYL)-N-(2-
ETHYLEXYL)-, MONOSODIUM SALT     
 CAS.   94441-92-6 3 - 3,5 Xi R38, Xi R41 Eye Dam. 1 H318 
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 CE.   305-318-6    
 INDEX.   -    

 
Nota: Valore superiore del range escluso. 

 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
T+ = Molto Tossico(T+), T = Tossico(T), Xn = Nocivo(Xn), C = Corrosivo(C), Xi = Irritante(Xi), O = Comburente(O), E = Esplosivo(E), F+ = Estremamente 
Infiammabile(F+), F = Facilmente Infiammabile(F), N = Pericoloso per l'Ambiente(N) 

 
 SEZIONE 4. Misure di primo soccorso.  

 
 4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso.  

 
OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 30/60 minuti, aprendo bene le 
palpebre. Consultare subito un medico. 
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico. 
INGESTIONE: Far bere acqua nella maggior quantità possibile. Consultare subito un medico. Non indurre il vomito se non espressamente autorizzati dal 
medico. 
INALAZIONE: Chiamare subito un medico. Portare il soggetto all'aria aperta, lontano dal luogo dell'incidente. Se la respirazione cessa, praticare la 
respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore. 

 
 4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che r itardati.  

 
Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute, vedere al cap. 11. 

 
 4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consul tare immediatamente un medico e trattamenti special i. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 
 SEZIONE 5. Misure antincendio.  

 
 5.1. Mezzi di estinzione.  

 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Nessuno in particolare. 

 
 5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o d alla miscela.  

 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Evitare di respirare i prodotti di combustione. 

 
 5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione  degli incendi.  

 
INFORMAZIONI GENERALI 
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. 
Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle 
fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 
EQUIPAGGIAMENTO 
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti 
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 

 
 
 SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale.  
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 6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezio ne e procedure in caso di emergenza.  

 
Bloccare la perdita se non c'è pericolo. 
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza) onde 
prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 

 
 6.2. Precauzioni ambientali.  

 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 

 
 6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per l a bonifica.  

 
Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Verificare le eventuali incompatibilità per il materiale dei contenitori in 
sezione 7. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13. 

 
 6.4. Riferimento ad altre sezioni.  

 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

 
 
 SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento.  

 
 7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura.  

 
Garantire un adeguato sistema di messa a terra per impianti e persone. Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle. Non inalare eventuali polveri o 
vapori o nebbie. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Lavare le mani dopo l'uso. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente. 

 
 7.2. Condizioni per l`immagazzinamento sicuro, comp rese eventuali incompatibilità.  

 
Conservare solo nel contenitore originale. Conservare in luogo ventilato, lontano da fonti di innesco. Mantenere i recipienti ermeticamente chiusi. 
Mantenere il prodotto in contenitori chiaramente etichettati. Evitare il surriscaldamento. Evitare urti violenti. Conservare i contenitori lontano da eventuali 
materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

 
 7.3. Usi finali particolari.  

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 8. Controllo dell`esposizione/protezione in dividuale.  

 
 8.1. Parametri di controllo.  

 
Riferimenti Normativi: 

 
 Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81. 
 Svizzera Valeurs limites d`exposition aux postes de travail 2012. 
 OEL EU Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 

2000/39/CE. 
 TLV-ACGIH ACGIH 2012 

 
 IDROSSIDO DI POTASSIO 
 Valore limite di soglia.  
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 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH    2 (C)    

 
Legenda: 

 
 
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica. 

 
 8.2. Controlli dell`esposizione.  

 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare 
una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. 
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche. 
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti. 

 
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare. 

 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374). 
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti 
hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d`uso. 

 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria III (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN ISO 
20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici (rif. norma EN 166). 

 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di indossare 
una maschera con filtro di tipo B la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel 
caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L`utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare l`esposizione del 
lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un 
autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta 
scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529. 

 
CONTROLLI DELL`ESPOSIZIONE AMBIENTALE. 

 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa 
di tutela ambientale. 

 
 SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche.  

 
 9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimich e fondamentali.  

 
 Stato Fisico liquido 
 Colore rosso 
 Odore caratteristico 
 Soglia olfattiva. Non disponibile. 
 pH. 13 
 Punto di fusione o di congelamento. Non disponibile. 
 Punto di ebollizione iniziale. Non disponibile. 
 Intervallo di ebollizione. Non disponibile. 
 Punto di infiammabilità. Non disponibile. 
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 Tasso di evaporazione Non disponibile. 
 Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile. 
 Limite inferiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite superiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite inferiore esplosività. Non disponibile. 
 Limite superiore esplosività. Non disponibile. 
 Tensione di vapore. Non disponibile. 
 Densità di vapore Non disponibile. 
 Densità relativa. 1,065 Kg/l 
 Solubilità solubile in acqua 
 Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua Non disponibile. 
 Temperatura di autoaccensione. Non disponibile. 
 Temperatura di decomposizione. Non disponibile. 
 Viscosità Non disponibile. 
 Proprietà esplosive Non disponibile. 
 Proprietà ossidanti Non disponibile. 

 
 9.2. Altre informazioni.  

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 10. Stabilità e reattività.  

 
 10.1. Reattività.  

 
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

 
 10.2. Stabilità chimica.  

 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

 
 10.3. Possibilità di reazioni pericolose.  

 
In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 

 
IDROSSIDO DI POTASSIO: attacca alluminio, stagno, piombo e zinco. Reagisce violentemente con gli acidi. 

 
 10.4. Condizioni da evitare.  

 
Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici. 

 
IDROSSIDO DI POTASSIO: fiamme libere e calore. 

 
 10.5. Materiali incompatibili.  

 
IDROSSIDO DI POTASSIO: Acidi, metalli, alcune plastiche e gomme, acqua, idrocarburi alogenati ed anidride maleica. 

 
 10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi.  

 
IDROSSIDO DI POTASSIO: Per ebollizione, sviluppa fosfina. Oltre la temperatura di decomposizione si può avere lo sviluppo di fumi tossici di ossido di 
potassio. 

 
 
 SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche.  

 
 11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici.  

 



 MECCANOCAR ITALIA S.R.L.  Revisione n. 1 

  Data revisione 6/10/2015 

 PULITORE CERCHI Stampata il 06/10/2015 

  Pagina n. 7/10 

 

 

In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base alle proprietà 
delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione.Considerare perciò la concentrazione delle singole 
sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici derivanti dall`esposizione al prodotto. 
Il prodotto è corrosivo e provoca gravi ustioni e vescicolazioni sulla pelle, che possono comparire anche successivamente all'esposizione. Le ustioni 
causano forte bruciore e dolore. A contatto con gli occhi provoca gravi lesioni e può causare opacità della cornea, lesione dell'iride, colorazione 
irreversibile dell'occhio. Gli eventuali vapori sono caustici per l'apparato respiratorio e possono provocare edema polmonare, i cui sintomi diventano 
manifesti, a volte, solo dopo qualche ora. 
I sintomi di esposizione possono comprendere: sensazione di bruciore, tosse, respirazione asmatica, laringite, respiro corto, cefalea, nausea e vomito. 
L'ingestione può provocare ustioni alla bocca, alla gola e all'esofago; vomito, diarrea, edema, rigonfiamento della laringe e conseguente soffocamento. 
Può avvenire anche perforazione del tratto gastrointestinale. 

 
 
IDROSSIDO DI POTASSIO 
LD50 (Orale).   333 mg/kg Rat 

 
 SEZIONE 12. Informazioni ecologiche.  

 
 12.1. Tossicità.  

Informazioni non disponibili. 

 
 
 12.2. Persistenza e degradabilità.  

 
Informazioni non disponibili. 

 
 12.3. Potenziale di bioaccumulo.  

 
Informazioni non disponibili. 

 
 12.4. Mobilità nel suolo.  

 
Informazioni non disponibili. 

 
 12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB.  

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 
 12.6. Altri effetti avversi.  

 
Informazioni non disponibili. 

 
 
 SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento.  

 
 
 13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti.  

 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte questo 
prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale. 
Evitare assolutamente di disperdere il prodotto nel terreno, in fognature o corsi d`acqua. 
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all`ADR. 
IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 

 
 
 SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto.  
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Il trasporto deve essere effettuato da veicoli autorizzati al trasporto di merce pericolosa secondo le prescrizioni dell'edizione vigente dell'Accordo A.D.R. e 
le disposizioni nazionali applicabili. Il trasporto deve essere effettuato negli imballaggi originali e, comunque, in imballaggi che siano costituiti da materiali 
inattaccabili dal contenuto e non suscettibili di generare con questo reazioni pericolose. Gli addetti al carico e allo scarico della merce pericolosa devono 
aver ricevuto un'appropriata formazione sui rischi presentati dal preparato e sulle eventuali procedure da adottare nel caso si verifichino situazioni di 
emergenza. 
 
 Trasporto stradale o ferroviario:  

  

Classe ADR/RID: 8 UN: 1814  

Packing Group: II    
Etichetta: 8    
Nr. Kemler: 80    
Limited Quantity. 1 L    

  

Codice di restrizione in galleria. (E)    
  Nome tecnico: IDROSSIDO DI POTASSIO 

 
 Trasporto marittimo:  

  

Classe IMO: 8 UN: 1814  

Packing Group: II    
Label: 8    
EMS: F-A, S-B    

  

Marine Pollutant. NO    
  Proper Shipping Name: POTASSIUM HYDROXIDE 

 
 Trasporto aereo:  

  

IATA: 8 UN: 1814  

Packing Group: II    
Label: 8    
Cargo:     
Istruzioni Imballo: 855 Quantità massima: 30 L  
Pass.:     
Istruzioni Imballo: 851 Quantità massima: 1 L  

  

Istruzioni particolari: A3, A803    
  Proper Shipping Name: POTASSIUM HYDROXIDE 

    
 
 SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione.  

 
 15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e a mbiente specifiche per la sostanza o la miscela.  

 
 Categoria Seveso. Nessuna. 

 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 

 
Prodotto. 
 Punto. 3  
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Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012: 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 

 
Nessuna. 

 
Controlli Sanitari. 

 
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 
disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo 
quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

 
 
 15.2. Valutazione della sicurezza chimica.  

 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 

 
 SEZIONE 16. Altre informazioni.  

 
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
 Met. Corr. 1  Sostanza o miscela corrosiva per i metalli, categoria 1  
 Acute Tox. 4  Tossicità acuta, categoria 4  
 Skin Corr. 1A  Corrosione cutanea, categoria 1A  
 Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1  
 Skin Irrit. 2  Irritazione cutanea, categoria 2  
 Aquatic Acute 2  Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità acuta, categoria 2  
 H290 Può essere corrosivo per i metalli.  
 H302 Nocivo se ingerito.  
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.  
 H318 Provoca gravi lesioni oculari.  
 H315 Provoca irritazione cutanea.  
 H401 Tossico per gli organismi acquatici.  
    
 Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda:  
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 R22 NOCIVO PER INGESTIONE.  
 R35 PROVOCA GRAVI USTIONI.  
 R38 IRRITANTE PER LA PELLE.  
 R41 RISCHIO DI GRAVI LESIONI OCULARI.  

 
LEGENDA: 
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service  
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
- DNEL: Livello derivato senza effetto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell`Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia  
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell`esposizione lavorativa. 
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- VOC: Composto organico volatile 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH 
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania). 

 
 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 
2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti 
3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo 
7. Regolamento (CE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
8. Regolamento (CE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 
9. The Merck Index. Ed. 10 
10. Handling Chemical Safety 
11. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
12. INRS - Fiche Toxicologique 
13. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
14. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 
15. Sito Web Agenzia ECHA 
Nota per l`utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve 
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici. 

 
Modifiche rispetto alla revisione precedente. 
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni: 
02 / 11 / 12. 
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Fiche de données de sécurité  
 

 SECTION 1. Identification de la substance/du mélang e et de la société/l`entreprise  
 

 1.1. Identificateur de produit  
 Code: 411 00 14950-2802-5 L 

411 00 15580-3100-500 ml 
411 00 18510-5070-1 L 

 Dénomination NETTOYANT JANTES  
   

 
 1.2. Utilisations identifiées pertinentes de la sub stance ou du mélange et utilisations déconseillées  
 Dénomination 
supplèmentaire 

Détergent alcaline pour jantes d'alliage et d'acier  

 
 

 1.3. Renseignements concernant le fournisseur de la  fiche de données de sécurité  
 Raison Sociale MECCANOCAR ITALIA S.R.L.  
 Adresse Via San Francesco, 22  
 Localité et Etat 56033 Capannoli (PI)  

  Italy  

  Tél. +390587609433  

  Fax +390587607145  
 Courrier de la personne compétente,  
 personne chargée de la fiche de données de 
sécurité. 

moreno.meini@meccanocar.it  

   
 

 1.4. Numéro d`appel d`urgence  
 Pour renseignements urgents s'adresser à +390587609433  

 
 SECTION 2. Identification des dangers.  

 
 2.1. Classification de la substance ou du mélange.  

 
Le produit est classé comme dangereux conformément aux dispositions du Règlement (CE) 1272/2008 (CLP) (et amendements successifs). Aussi, le 
produit nécessite une fiche des données de sécurité conforme aux dispositions du Règlement (CE) 1907/2006 et amendements successifs.  
D'éventuelles informations supplémentaires relatives aux risques pour la santé et/ou pour l'environnement figurent aux sections 11 et 12 de la présente 
fiche. 

 
 2.1.1. Règlement 1272/2008 (CLP) et modifications s uivantes et adaptations.  

 
Classification e indication de danger: 
 Met. Corr. 1 H290 
 Skin Corr. 1A H314 

 
 2.1.2. Directives 67/548/CEE et 1999/45/CE et modif ications et adaptations successives.  

Symboles de danger: 
C 
Phrases R: 
34 

 
Le texte complet des phrases de risque (R) et des indictions de danger (H) figure à la section 16 de la fiche. 

 
 2.2. Éléments d`étiquetage.  
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Etiquetage de danger conformément au Règlement (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications et adaptations successives. 

 
Pictogrammes de danger: 

 

  

      

 
 Mentions 
d'avertissement: 

Danger 

 
 
Mentions de danger: 

 
 H290 Peut être corrosif pour les métaux. 
 H314 Provoque des brûlures de la peau et des lésions oculaires graves. 

 
Conseils de prudence: 

 
 P280 Porter des gants de protection / des vêtements de protection / un équipement de protection des yeux / du visage. 
 P303+P361+P353 EN CAS DE CONTACT AVEC LA PEAU (ou les cheveux): enlever immédiatement les vêtements contaminés. Rincer la 

peau à l`eau / se doucher. 
 P305+P351+P338 EN CAS DE CONTACT AVEC LES YEUX: rincer avec précaution à l`eau pendant plusieurs minutes. Enlever les lentilles 

de contact si la victime en porte et si elles peuvent être facilement enlevées. Continuer à rincer. 
 P501 

Éliminer le contenu/récipient conformément à la réglementation en vigueur 

   
 Contient:  HYDROXYDE DE POTASSIUM 

 
 2.3. Autres dangers.  

 
Informations non disponibles. 

 
 SECTION 3. Composition/informations sur les composa nts.  

 
 3.1. Substances.  

 
Informations non pertinentes. 

 
 3.2. Mélanges.  

 
Contenu: 

 
 Identification.  Conc. %.  Classification 67/548/CEE.  Classification 1272/2008 (CLP).  
 HYDROXYDE DE POTASSIUM    
 CAS.   1310-58-3 5 - 6 C R35, Xn R22 Met. Corr. 1 H290, Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 

1A H314 
 CE.   215-181-3    
 INDEX.   019-002-00-8    
 ALKYL ALCOHOL, ETHOXYLATED (C9-C11, 6 
EO)    
 CAS.   68439-46-3 5 - 6 Xi R38, Xi R41 Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315, Aquatic 

Acute 2 H401 
 CE.   614-482-0    
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 INDEX.   -    
 B-ALANINE, N-(2-CARBOXYETHYL)-N-(2-
ETHYLEXYL)-, MONOSODIUM SALT     
 CAS.   94441-92-6 3 - 3,5 Xi R38, Xi R41 Eye Dam. 1 H318 
 CE.   305-318-6    
 INDEX.   -    

 
Note: valeur supérieure de la plage exclue. 

 
Le texte complet des phrases de risque (R) et des indictions de danger (H) figure à la section 16 de la fiche. 
T+ = Très Toxique(T+), T = Toxique(T), Xn = Nocif(Xn), C = Corrosif(C), Xi = Irritant(Xi), O = Comburant(O), E = Explosif(E), F+ = Extrêmement 
Inflammable(F+), F = Facilement Inflammable(F), N = Dangereux pour l'Environnement(N) 

 
 SECTION 4. Premiers secours.  

 
 4.1. Description des premiers secours.  

 
YEUX: Retirer les éventuels verres de contact. Se laver immédiatement et abondamment à l`eau pendant au moins 30/60 minutes en ouvrant bien les 
paupières. Consulter aussitôt un médecin. 
PEAU: Retirer les vêtements contaminés. Prendre immédiatement une douche. Consulter aussitôt un médecin. 
INGESTION: Faire boire dans la plus grande quantité possible. Consulter aussitôt un médecin. Ne provoquer de vomissement que sur autorisation 
expresse du médecin. 
INHALATION: Appeler aussitôt un médecin. Amener la personne à l`air libre loin du lieu de l`accident. En cas d`arrêt respiratoire, pratiquer la respiration 
artificielle. Adopter les précautions appropriées pour le secouriste. 

 
 4.2. Principaux symptômes et effets, aigus et diffé rés.  

 
Pour les symptômes et les effets dus aux substances contenues, voir le chapitre 11. 

 
 4.3. Indication des éventuels soins médicaux immédi ats et traitements particuliers nécessaires.  

 
Informations non disponibles. 

 
 
 SECTION 5. Mesures de lutte contre l`incendie.  

 
 5.1. Moyens d`extinction.  

 
MOYENS D'EXTINCTION APPROPRIÉS 
Les moyens d'extinction sont les moyens traditionnels: anhydride carbonique, mousse, poudre et eau nébulisée. 
MOYENS D'EXTINCTION NON APPROPRIÉS 
Aucun en particulier. 

 
 5.2. Dangers particuliers résultant de la substance  ou du mélange.  

 
DANGERS DUS À L'EXPOSITION EN CAS D'INCENDIE 
Éviter de respirer les produits de combustion. 

 
 5.3. Conseils aux pompiers.  

 
INFORMATIONS GÉNÉRALES 
Refroidir les récipients à l'aide de jets d'eau pour éviter la décomposition du produit et le dégagement de substances dangereuses pour la santé. Veiller à 
toujours faire usage d'un équipement de protection anti-incendie complet. Récupérer les eaux d'extinction qui ne doivent pas être déversées dans les 
égouts. Éliminer l'eau contaminée utilisée pour l'extinction et les résidus de l'incendie dans le respect des normes en vigueur. 
ÉQUIPEMENT 
Vêtements normaux de lutte de contre le feu, respirateur autonome à air comprimé à circuit ouvert (EN 137), combinaison pare-flamme (EN469), gants 
pare-flamme (EN 659) et bottes de pompiers (HO A29 ou A30). 
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 SECTION 6. Mesures à prendre en cas de déversement accidentel.  

 
 6.1. Précautions individuelles, équipement de prote ction et procédures d`urgence.  

 
Endiguer la fuite en l'absence de danger. 
Veiller au port de dispositifs de protection (dispositifs de protection individuelle indiqués à la section 8 de la fiche des données de sécurité compris) afin 
de prévenir la contamination de la peau, des yeux et des vêtements personnels. Ces indications sont valables aussi bien pour le personnel chargé du 
travail que pour les interventions d'urgence. 

 
 6.2. Précautions pour la protection de l`environnem ent.  

 
Éviter que le produit ne soit déversé dans les égouts, dans les eaux superficielles, dans les nappes phréatiques. 

 
 6.3. Méthodes et matériel de confinement et de nett oyage.  

 
Aspirer le produit déversé dans un récipient approprié. Évaluer la compatibilité du récipient à utiliser avec le produit, faire référence à la section 10. 
Absorber le produit à l`aide d`un matériau absorbant inerte. 
Prévoir une aération suffisante du lieu d'écoulement. Contrôler les éventuelles incompatibilités pour le matériau des conteneurs à la section 7. 
L'élimination des matériaux contaminés doit s'effectuer conformément aux dispositions du point 13. 

 
 6.4. Référence à d'autres sections.  

 
D`éventuelles informations relatives à la protection individuelle et l`élimination figurent dans les sections 8 et 13. 

 
 
 SECTION 7. Manipulation et stockage.  

 
 7.1. Précautions à prendre pour une manipulation sa ns danger.  

 
Garantir un système de mise à terre approprié pour les installations et pour les personnes. Éviter tout contact avec les yeux et la peau. Ne pas inhaler les 
éventuels poussières, vapeurs ou aérosols. Ne pas manger, ni boire ni fumer durant l`utilisation. Se laver les mains après utilisation. Éviter la dispersion 
du produit dans l'environnement. 

 
 7.2. Conditions nécessaires pour assurer la sécurit é du stockage, tenant compte d`éventuelles incompat ibilités.  

 
A conserver exclusivement dans le récipient d'origine. Conserver dans un lieu aéré et sec, loin de sources d'amorçage. Maintenir les récipients 
hermétiquement fermés. Maintenir le produit dans des conteneurs clairement étiquetés. Éviter le réchauffement. Éviter les chocs violents. Conserver les 
conteneurs loin des éventuels matériaux/matières incompatibles, faire référence à la section 10. 

 
 7.3. Utilisation(s) finale(s) particulière(s).  

 
Informations non disponibles. 

 
 SECTION 8. Contrôles de l`exposition/protection ind ividuelle.  

 
 8.1. Paramètres de contrôle.  

 
Références Réglementation: 

 
 France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102. Décret n° 2012-746 du 9 

mai 2012 fixant des valeurs limites d'exposition professionnelle contraignantes 
pour certains agents chimiques. 

 Belgique Liste de valeurs limites d`expositions professionnelle aux agents chimiques 
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Arrêté royal du 11 mars 2002 relatif à la protection de la santé et de la sécurité 
des travailleurs contre les risques liés à des agents chimiques sur le lieu de 
travail (MB 14.3.2002, Ed. 2; erratum M.B. 26.6.2002, Ed. 2). 

 Suisse Valeurs limites d`exposition aux postes de travail 2012. 
 OEL EU Directive 2009/161/UE; Directive 2006/15/CE; Directive 2004/37/CE; Directive 

2000/39/CE. 
 TLV-ACGIH ACGIH 2012 

 
 HYDROXYDE DE POTASSIUM 
 Valeur limite de seuil.  
 Type état TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 TLV-ACGIH    2 (C)    
 TLV B   2    
 VLEP F   2    

 
Légende: 

 
 
(C) = CEILING   ;   INHALA = Part inhalable   ;   RESPIR = Part respirable   ;   THORAC = Part thoracique. 

 
 8.2. Contrôles de l`exposition.  

 
Le recours à des mesures techniques appropriées devant toujours avoir la priorité sur l'utilisation des dispositifs de protection individuelle, veiller à 
assurer une bonne ventilation sur le lieu de travail par le biais d'un système d'aspiration approprié. 
Pour le choix des dispositifs de protection individuelle au besoin demander conseil aux fournisseurs de substances chimiques. 
Les dispositifs de protection individuelle doivent être marqués du label de certification CE qui atteste leur conformité aux normes en vigueur. 

 
Prévoir une douche d`urgence avec accessoires de lavage du visage et des yeux. 

 
PROTECTION DES MAINS 
Se protéger les mains à l`aide de gants de travail de catégorie III (réf. norme EN 374). 
Pour le choix du matériau des gants de travail, il est nécessaire de tenir compte des facteurs suivants: compatibilité, dégradation, temps de rupture et 
perméabilité équivalentes. 
Dans le cas de préparations, la résistance des gants de travail doit être testée avant l'utilisation dans la mesure où elle ne peut être établie à priori. Le 
temps d'usure des gants dépend de la durée de l'exposition. 

 
PROTECTION DES PEAU 
Utiliser des vêtements de travail à manches longues et des chaussures de sécurité à usage professionnel de catégorie III (réf. Directive 89/686/CEE et 
norme EN ISO 20344). Se laver à l`eau et au savon après avoir ôté les vêtements de protection. 

 
PROTECTION DES YEUX 
Il est recommandé de porter une visière à capuche de protection avec lunettes hermétiques (réf. norme EN 166). 

 
PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES 
En cas de dépassement de la valeur limite (ex. TLV-TWA) de la substance ou d`une ou de plusieurs des substances présentes dans le produit, Il est 
recommandé de faire usage d`un masque doté de filtre de type B dont la classe (1, 2 ou 3) devra être choisie en fonction de la concentration limite 
d`utilisation. (réf. norme EN 14387). En présence de gaz ou de vapeurs de nature différente et/ou de gaz ou de vapeurs contenant des particules 
(aérosol, fumes, brumes, etc.), il est nécessaire de prévoir des filtres de type combiné. 
L`utilisation de moyens de protection des voies respiratoires est nécessaire dans le cas où les mesures techniques adoptées ne seraient pas suffisantes 
pour limiter l`exposition du personnel aux valeurs de seuil prises en compte. La protection offerte par les masques est toutefois limitée. 
Dans le cas où la substance en question serait inodore ou dans le cas où le seuil olfactif serait supérieur au TLV-TWA correspondant et en cas 
d`urgence, faire usage d`un respirateur autonome à air comprimé à circuit ouvert (réf. norme EN 137) ou d`un respirateur à prise d`air externe (réf. 
norme EN 138). Pour choisir correctement le dispositif de protection des voies respiratoires, faire référence à la norme EN 529. 

 
CONTRÔLE DE L'EXPOSITION ENVIRONNEMENTALE. 

 
Les émissions de processus de production, y compris celles d`appareillages de ventilation, doivent être contrôlées pour garantir le respect de la 
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réglementation en matière de protection de l`environnement. 

 
 SECTION 9. Propriétés physiques et chimiques.  

 
 9.1. Informations sur les propriétés physiques et c himiques essentielles.  

 
 Etat Physique liquide 
 Couleur rouge 
 Odeur caractéristique 
 Seuil olfactif. Non disponible. 
 pH. 13 
 Point de fusion ou de congélation. Non disponible. 
 Point initial d`ébullition. Non disponible. 
 Intervalle d`ébullition. Non disponible. 
 Point d`éclair. Non disponible. 
 Taux d`évaporation Non disponible. 
 Inflammabilité de solides et gaz Non disponible. 
 Limite infer.d'inflammab. Non disponible. 
 Limite super.d'inflammab. Non disponible. 
 Limite infer.d'explosion. Non disponible. 
 Limite super.d'explosion. Non disponible. 
 Pression de vapeur. Non disponible. 
 Densité de vapeur Non disponible. 
 Densité relative. 1,065 Kg/l 
 Solubilité soluble dans l'eau 
 Coefficient de partage: n-octanol/eau Non disponible. 
 Température d`auto-inflammabilité. Non disponible. 
 Température de décomposition. Non disponible. 
 Viscosité Non disponible. 
 Propriétés explosives Non disponible. 
 Propriétés comburantes Non disponible. 

 
 9.2. Autres informations.  

 
Informations non disponibles. 

 
 SECTION 10. Stabilité et réactivité.  

 
 10.1. Réactivité.  

 
Aucun danger particulier de réaction avec d'autres substances dans les conditions normales d'utilisation. 

 
 10.2. Stabilité chimique.  

 
Le produit est stable dans les conditions normales d'utilisation et de stockage. 

 
 10.3. Possibilité de réactions dangereuses.  

 
Dans des conditions d'utilisation et de stockage normales, aucune réaction dangereuse n'est prévisible. 

 
HYDROXYDE DE POTASSIUM: corrode aluminium, étain, plomb et zonc: Réagit violemment avec les acides. 

 
 10.4. Conditions à éviter.  

 
Aucune en particulier. Respecter néanmoins les précautions d'usage applicables aux produits chimiques. 

 
HYDROXYDE DE POTASSIUM: flammes et chaleur. 

 
 10.5. Matières incompatibles.  
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HYDROXYDE DE POTASSIUM: aides, métaux, certains plastiques et caoutchoucs, eau, hydricarbures halogénés et anhydride maléique. 

 
 10.6. Produits de décomposition dangereux.  

 
HYDROXYDE DE POTASSIUM: dégage phosphine par ébullition. Au-delà d ela température de décomposition peut dégager des fumèes toxiques 
d'oxyde de potassium. 

 
 
 SECTION 11. Informations toxicologiques.  

 
 11.1. Informations sur les effets toxicologiques.  

 
En l`absence de données toxicologiques expérimentales sur le produit, les éventuels dangers du produit pour la santé ont été évalués sur la base des 
propriétés des substances contenues, selon les critères prévus par la norme de référence pour la classification.Tenir compte par conséquent de la 
concentration des substances dangereuses éventuellement indiquées à la section 3, pour évaluer les effets toxicologiques induits par l`exposition au 
produit. 
Ce produit est corrosif et cause des brûlures graves et des vescicules sur la peau, qui peuvent paraître successivement à l'exposition au produit. Ces 
brûlures causent une forte douleur. A contact avec les yeux ce produit provoque des lésions graves et peut provoquer opacité de la cornée, lésion de 
l'iris, coloration irréversible des yeux. Les eventuelles vapeurs de ce produit sont corrosives pour l'appareil respiratoire et peuvent provoquer un oedème 
pulmonaire, dont les symptômes se manifestent parfois seulement après quelques heures. 
Les symptômes d'exposition peuvent comprendre: sensation de brûlure, toux, respiration astmathique, laryngite, souffle court, céphalée, nausée, 
vomissement. 
L'ingestion peut provoquer des brûlures à la bouche, à la gorge et à l'oesophage, vomissement, diarrhée, oedème, enflure du larynx et par conséquant 
étouffement. Il peut se vérifier aussi qu'un trait gastro-intestinal soit perforé. 

 
 
HYDROXYDE DE POTASSIUM 
LD50 (Or.).   333 mg/kg Rat 

 
 SECTION 12. Informations écologiques.  

 
 12.1. Toxicité.  

Informations non disponibles. 

 
 
 12.2. Persistance et dégradabilité.  

 
Informations non disponibles. 

 
 12.3. Potentiel de bioaccumulation.  

 
Informations non disponibles. 

 
 12.4. Mobilité dans le sol.  

 
Informations non disponibles. 

 
 12.5. Résultats des évaluations PBT et vPvB.  

 
Sur la base des données disponibles, le produit ne contient pas de substances PBT ou vPvB en pourcentage supérieur à 0,1%. 
 12.6. Autres effets néfastes.  

 
Informations non disponibles. 
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 SECTION 13. Considérations relatives à l`éliminatio n. 
 
 
 13.1. Méthodes de traitement des déchets.  

 
Procéder si possible à une réutilisation. Les résidus du produit doivent être considérés comme des déchets spéciaux dangereux. La dangerosité des 
déchets contenant une part de ce produit doit être évaluée sur la base des dispositions légales en vigueur. 
L'élimination doit être confiée à une société agréée pour le traitement des déchets, dans le respect de la réglementation nationale et de l'éventuelle 
réglementation locale en vigueur. 
Evitez absolument de disperser le produit dans le terrain, les égouts ou les cours d'eau. 
Au transport des déchets peut être applicable l`ADR. 
EMBALLAGES CONTAMINÉS 
Les emballages contaminés doivent être ou bien récupérés ou bien éliminés dans le respect de la réglementation nationale applicable au traitement des 
déchets. 

 
 
 SECTION 14. Informations relatives au transport.  

 
Le transport doit être effectué par des véhicules autorisés au transport des marchandises dangereuses selon les prescriptions de l'édition courante de 
l'Accord A.D.R. et les dispositions nationales applicables. Le transport doit être effectué dans les emballages originaux et en tout cas dans des 
emballages inattaquables au contenu et non susceptibles de générer avec le contenu des réacitons dangereuses. Le personnel qui s'occupe du 
chargement et déchargement des marchandises dangereuses doit avoir reçu une formation appropriée sur les risques que la matière en question 
présente et sur les procédures éventuelles à adopter en cas d'urgence. 
 
 Transport routier et par chemin de fer:  

  

Classe ADR/RID: 8 UN: 1814  

Packing Group: II    
Etiquette: 8    
Nr. Kemler: 80    
Limited Quantity. 1 L    

  

Code de restriction en tunnels. (E)    
  Proper Shipping Name: POTASSIUM HYDROXIDE 

 
 Transport par mer (marittime).  

  

Classe IMO: 8 UN: 1814  

Packing Group: II    
Label: 8    
EMS: F-A, S-B    

  

Marine Pollutant. NO    
  Proper Shipping Name: POTASSIUM HYDROXIDE 

 
 Transport par avion:  

  

IATA: 8 UN: 1814  

Packing Group: II    
Label: 8    
Cargo:     
Mode d'emballage: 855 Quantitè maximale: 30 L  

  

Pass.:     
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Mode d'emballage: 851 Quantitè maximale: 1 L    
Instructions particulières: A3, A803    

  Proper Shipping Name: POTASSIUM HYDROXIDE 

    
 
 SECTION 15. Informations réglementaires.  

 
 15.1. Réglementations/législation particulières à l a substance ou au mélange en matière de sécurité, d e santé et d`environnement.  

 
 Catégorie Seveso. Aucune. 

 
Restrictions relatives au produit ou aux substances contenues conformément à l'Annexe XVII Règlement (CE) 1907/2006. 

 
Produit. 
 Point. 3  

 
Substances figurant dans la Candidate List (Art. 59 REACH). 

 
Aucune. 

 
Substances sujettes à autorisation (Annexe XIV REACH). 

 
Aucune. 

 
Substances sujettes à l`obligation de notification d`exportation Reg. (CE) 649/2012  
: 

 
Aucune. 

 
Substances sujettes à la Convention de Rotterdam  
: 

 
Aucune. 

 
Substances sujettes à la Convention de Stockholm  
: 

 
Aucune. 

 
Contrôles sanitaires. 

 
Les travailleurs exposés à cet agent chimique ne doivent pas être soumis à surveillance sanitaire si les résultats de l'évaluation des risques montrent que 
le risque pour la sécurité et la santé est modéré et que les mesures de la directive 98/24/CE sont suffisantes. 

 
 
 15.2. Évaluation de la sécurité chimique.  

 
Aucune évaluation de sécurité chimique n'a été effectuée pour le mélange et les substances qu'il contient. 

 
 SECTION 16. Autres informations.  

 
Texte des indications de danger (H) citées dans les sections 2-3 de la fiche: 
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 Met. Corr. 1  Substance corrosive ou mélange corrosif pour les métaux, catégorie 1  
 Acute Tox. 4  Toxicité aiguë, catégorie 4  
 Skin Corr. 1A  Corrosion cutanée, catégorie 1A  
 Eye Dam. 1 Lésions oculaires graves, catégorie 1  
 Skin Irrit. 2  Irritation cutanée, catégorie 2  
 Aquatic Acute 2  Danger pour le milieu aquatique, toxicité aiguë, catégorie 2  
 H290 Peut être corrosif pour les métaux.  
 H302 Nocif en cas d`ingestion.  
 H314 Provoque des brûlures de la peau et des lésions oculaires graves.  
 H318 Provoque des lésions oculaires graves.  
 H315 Provoque une irritation cutanée.  
 H401 Toxique pour les organismes aquatiques.  
    
 Texte des phrases (R) citées dans les sections 2-3 de la fiche:  
    
 R22 NOCIF EN CAS D'INGESTION.  
 R35 PROVOQUE DE GRAVES BRÛLURES.  
 R38 IRRITANT POUR LA PEAU.  
 R41 RISQUE DE LÉSIONS OCULAIRES GRAVES.  

 
LÉGENDE: 
- ADR: Accord européen pour le transport des marchandises dangereuses sur route 
- CAS NUMBER: Numéro du Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentration ayant un effet sur 50% de la population soumise aux tests 
- CE NUMBER: Numéro d`identification dans l`ESIS (système européen des substances existantes) 
- CLP: Règlement CE 1272/2008 
- DNEL: Niveau dérivé sans effet 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Système harmonisé global de classification et d`étiquetage des produits chimiques 
- IATA DGR: Règlement pour le transport des marchandises dangereuses de l`Association internationale du transport aérien 
- IC50: Concentration d`immobilisation de 50% de la population soumise aux tests 
- IMDG: Code maritime international pour le transport des marchandises dangereuses 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numéro d`identification dans l`Annexe VI du CLP 
- LC50: Concentration mortelle 50% 
- LD50: Dose mortelle 50% 
- OEL: Niveau d`exposition sur les lieux de travail 
- PBT: Persistant, bio-accumulant et toxique selon le REACH 
- PEC: Concentration environnementale prévisible 
- PEL: Niveau prévisible d`exposition 
- PNEC: Concentration prévisible sans effet 
- REACH: Règlement CE 1907/2006 
- RID: Règlement pour le transport international des marchandises dangereuses par train 
- TLV: Valeur limite de seuil 
- TLV PIC: Concentration qui ne doit être dépassée à aucun moment de l'exposition au travail. 
- TWA STEL: Limite d`exposition à court terme 
- TWA: Limite d`exposition moyenne pondérée 
- VOC: Composé organique volatile 
- vPvB: Très persistant et bio-accumulant selon le REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 

 
 
BIBLIOGRAPHIE GENERALE: 
1. Directive 1999/45/CE et modifications suivantes 
2. Directive 67/548/CEE et modifications suivantes et adaptations (XXIX adaptation technique). 
3. Règlement (CE) 1907/2006 du Parlement européen (REACH) 
4. Règlement (CE) 1272/2008 du Parlement européen (CLP) 
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5. Règlement (CE) 790/2009 du Parlement européen (I Atp. CLP) 
6. Règlement (CE) 453/2010 du Parlement européen 
7. Règlement (CE) 286/2011 du Parlement européen (II Atp. CLP) 
8. Règlement (CE) 618/2012 du Parlement européen (III Atp. CLP) 
9. The Merck Index. Ed. 10 
10. Handling Chemical Safety 
11. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
12. INRS - Fiche Toxicologique 
13. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
14. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials - 7ème Ed., 1989 
15. Site Internet Agence ECHA 
Note pour les usagers: 
Les données contenues dans cette fiche se basent sur les connaissances dont nous disposons à la date de la dernière édition. Les usagers doivent 
vérifier l'exactitude et l'intégralité des informations en relation à l'utilisation spécifique du produit. 
Ce document ne doit pas être interprété comme une garantie d'une propriété quelconque du produit. 
Etant donné que nous n'avons aucun moyen de vérifier l'utilisation du produit, les usagers doivent respecter les lois et les dispositions courantes en 
matière d'hygiène et sécurité. Nous ne serons pas responsables d'utilisations incorrectes. 
Fournir une formation appropriée au personnel chargé de l`utilisation de produits chimiques. 

 
Modifications par rapport à la révision précédente. 
Des mofidications ont été apportées aux sections suivantes: 
02 / 11 / 12. 
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Safety data sheet  
 

 SECTION 1. Identification of the substance/mixture and of the company/undertaking  
 

 1.1. Product identifier  
 Code: 411 00 14950-2802-5 L. 

411 00 15580-3100-500 ml 
411 00 18510-5070-1 L. 

 Product name RIMS CLEANER 
   

 
 1.2. Relevant identified uses of the substance or m ixture and uses advised against  
 Intended use Alchaline cleaner for car's reems 

 
 

 1.3. Details of the supplier of the safety data she et 
 Name MECCANOCAR ITALIA S.R.L.  
 Full address Via San Francesco, 22  
 District and Country 56033 Capannoli (PI)  

  Italy  

  Tel. +390587609433  

  Fax +390587607145  
 e-mail address of the competent person  
 responsible for the Safety Data Sheet moreno.meini@meccanocar.it  

   
 

 1.4. Emergency telephone number  
 For urgent inquiries refer to +390587609433  

 
 SECTION 2. Hazards identification.  

 
 2.1. Classification of the substance or mixture.  

 
The product is classified as hazardous pursuant to the provisions set forth in EC Regulation 1272/2008 (CLP) (and subsequent amendments and 
supplements). The product thus requires a safety datasheet that complies with the provisions of EC Regulation 1907/2006 and subsequent amendments.  
Any additional information concerning the risks for health and/or the environment are given in sections 11 and 12 of this sheet. 

 
 2.1.1. Regulation 1272/2008 (CLP) and following ame ndments and adjustments.  

 
Hazard classification and indication: 
 Met. Corr. 1 H290 
 Skin Corr. 1A H314 

 
 2.1.2. 67/548/EEC and 1999/45/EC Directives and fol lowing amendments and adjustments.  

Danger Symbols: 
C 
R phrases: 
34 

 
The full wording of the Risk (R) and hazard (H) phrases is given in section 16 of the sheet. 

 
 2.2. Label elements.  

 
Hazard labelling pursuant to EC Regulation 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments and supplements. 
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Hazard pictograms: 

 

  

      

 
 Signal words: Danger 

 
 
Hazard statements: 

 
 H290 May be corrosive to metals. 
 H314 Causes severe skin burns and eye damage. 

 
Precautionary statements: 

 
 P280 Wear protective gloves / protective clothing / eye protection / face protection. 
 P303+P361+P353 IF ON SKIN (or hair): Remove / Take off immediately all contaminated clothing. Rinse skin with water / shower. 
 P305+P351+P338 IF IN EYES: Rinse cautiously with water for several minutes. Remove contact lenses, if present and easy to do. Continue 

rinsing. 
 P501 Dispose of contents / container in accordance with local disposition. 
   
 Contains:  POTASSIUM HYDROXIDE 

 
 2.3. Other hazards.  

 
Information not available. 

 
 SECTION 3. Composition/information on ingredients.  

 
 3.1. Substances.  

 
Information not relevant. 

 
 3.2. Mixtures.  

 
Contains: 

 
 Identification.  Conc. %.  Classification 67/548/EEC.  Classification 1272/2008 (CLP).  
 POTASSIUM HYDROXIDE    
 CAS.   1310-58-3 5 - 6 C R35, Xn R22 Met. Corr. 1 H290, Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 

1A H314 
 EC.   215-181-3    
 INDEX.   019-002-00-8    
 ALKYL ALCOHOL, ETHOXYLATED (C9-C11, 6 
EO)    
 CAS.   68439-46-3 5 - 6 Xi R38, Xi R41 Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315, Aquatic 

Acute 2 H401 
 EC.   614-482-0    
 INDEX.   -    
 B-ALANINE, N-(2-CARBOXYETHYL)-N-(2-
ETHYLEXYL)-, MONOSODIUM SALT     
 CAS.   94441-92-6 3 - 3,5 Xi R38, Xi R41 Eye Dam. 1 H318 
 EC.   305-318-6    
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 INDEX.   -    
 
Note: Upper limit is not included into the range. 

 
The full wording of the Risk (R) and hazard (H) phrases is given in section 16 of the sheet. 
T+ = Very Toxic(T+), T = Toxic(T), Xn = Harmful(Xn), C = Corrosive(C), Xi = Irritant(Xi), O = Oxidizing(O), E = Explosive(E), F+ = Extremely 
Flammable(F+), F = Highly Flammable(F), N = Dangerous for the Environment(N) 

 
 SECTION 4. First aid measures.  

 
 4.1. Description of first aid measures.  

 
EYES: Remove contact lenses, if present. Wash immediately with plenty of water for at least 30-60 minutes, opening the eyelids fully. Get medical 
advice/attention. 
SKIN: Remove contaminated clothing. Rinse skin with a shower immediately. Get medical advice/attention. 
INGESTION: Have the subject drink as much water as possible. Get medical advice/attention. Do not induce vomiting unless explicitly authorised by a 
doctor. 
INHALATION: Get medical advice/attention immediately. Remove victim to fresh air, away from the accident scene. If the subject stops breathing, 
administer artificial respiration. Take suitable precautions for rescue workers. 

 
 4.2. Most important symptoms and effects, both acut e and delayed.  

 
For symptoms and effects caused by the contained substances, see chap. 11. 

 
 4.3. Indication of any immediate medical attention and special treatment needed.  

 
Information not available. 

 
 
 SECTION 5. Firefighting measures.  

 
 5.1. Extinguishing media.  

 
SUITABLE EXTINGUISHING EQUIPMENT 
The extinguishing equipment should be of the conventional kind: carbon dioxide, foam, powder and water spray. 
UNSUITABLE EXTINGUISHING EQUIPMENT 
None in particular. 

 
 5.2. Special hazards arising from the substance or mixture.  

 
HAZARDS CAUSED BY EXPOSURE IN THE EVENT OF FIRE 
Do not breathe combustion products. 

 
 5.3. Advice for firefighters.  

 
GENERAL INFORMATION 
Use jets of water to cool the containers to prevent product decomposition and the development of substances potentially hazardous for health. Always 
wear full fire prevention gear. Collect extinguishing water to prevent it from draining into the sewer system. Dispose of contaminated water used for 
extinction and the remains of the fire according to applicable regulations. 
SPECIAL PROTECTIVE EQUIPMENT FOR FIRE-FIGHTERS 
Normal fire fighting clothing i.e. fire kit (BS EN 469), gloves (BS EN 659) and boots (HO specification A29 and A30) in combination with self-contained 
open circuit positive pressure compressed air breathing apparatus (BS EN 137). 

 
 
 SECTION 6. Accidental release measures.  

 
 6.1. Personal precautions, protective equipment and  emergency procedures.  
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Block the leakage if there is no hazard. 
Wear suitable protective equipment (including personal protective equipment referred to under Section 8 of the safety data sheet) to prevent any 
contamination of skin, eyes and personal clothing. These indications apply for both processing staff and those involved in emergency procedures. 

 
 6.2. Environmental precautions.  

 
The product must not penetrate into the sewer system or come into contact with surface water or ground water. 

 
 6.3. Methods and material for containment and clean ing up.  

 
Collect the leaked product into a suitable container. Evaluate the compatibility of the container to be used, by checking section 10. Absorb the remainder 
with inert absorbent material. 
Make sure the leakage site is well aired. Check incompatibility for container material in section 7. Contaminated material should be disposed of in 
compliance with the provisions set forth in point 13. 

 
 6.4. Reference to other sections.  

 
Any information on personal protection and disposal is given in sections 8 and 13. 

 
 
 SECTION 7. Handling and storage.  

 
 7.1. Precautions for safe handling.  

 
Ensure that there is an adequate earthing system for the equipment and personnel. Avoid contact with eyes and skin. Do not breathe powders, vapours 
or mists. Do not eat, drink or smoke during use. Wash hands after use. Avoid leakage of the product into the environment. 

 
 7.2. Conditions for safe storage, including any inc ompatibilities.  

 
Store only in the original container. Store in a ventilated and dry place, far away from sources of ignition. Keep containers well sealed. Keep the product 
in clearly labelled containers. Avoid overheating. Avoid violent blows. Keep containers away from any incompatible materials, see section 10 for details. 

 
 7.3. Specific end use(s).  

 
Information not available. 

 
 SECTION 8. Exposure controls/personal protection.  

 
 8.1. Control parameters.  

 
Regulatory References: 

 
 United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits. Containing the list of workplace exposure 

limits for use with the Control of Substances Hazardous to Health Regulations (as 
amended). 

 Éire Code of Practice Chemical Agent Regulations 2011. 
 OEL EU Directive 2009/161/EU; Directive 2006/15/EC; Directive 2004/37/EC; Directive 

2000/39/EC. 
 TLV-ACGIH ACGIH 2012 

 
 POTASSIUM HYDROXIDE 
 Threshold Limit Value.  
 Type Country TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
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 TLV-ACGIH    2 (C)    
 OEL IRL   2    
 WEL UK   2    

 
Legend: 

 
 
(C) = CEILING   ;   INHAL = Inhalable Fraction   ;   RESP = Respirable Fraction   ;   THORA = Thoracic Fraction. 

 
 8.2. Exposure controls.  

 
As the use of adequate technical equipment must always take priority over personal protective equipment, make sure that the workplace is well aired 
through effective local aspiration. 
When choosing personal protective equipment, ask your chemical substance supplier for advice. 
Personal protective equipment must be CE marked, showing that it complies with applicable standards. 

 
Provide an emergency shower with face and eye wash station. 

 
HAND PROTECTION 
Protect hands with category III work gloves (see standard EN 374). 
The following should be considered when choosing work glove material: compatibility, degradation, failure time and permeability. 
The work gloves' resistance to chemical agents should be checked before use, as it can be unpredictable. The gloves' wear time depends on the duration 
and type of use. 

 
SKIN PROTECTION 
Wear category III professional long-sleeved overalls and safety footwear (see Directive 89/686/EEC and standard EN ISO 20344). Wash body with soap 
and water after removing protective clothing. 

 
EYE PROTECTION 
Wear a hood visor or protective visor combined with airtight goggles (see standard EN 166). 

 
RESPIRATORY PROTECTION 
If the threshold value (e.g. TLV-TWA) is exceeded for the substance or one of the substances present in the product, use a mask with a type B filter 
whose class (1, 2 or 3) must be chosen according to the limit of use concentration. (see standard EN 14387). In the presence of gases or vapours of 
various kinds and/or gases or vapours containing particulate (aerosol sprays, fumes, mists, etc.) combined filters are required. 
Respiratory protection devices must be used if the technical measures adopted are not suitable for restricting the worker's exposure to the threshold 
values considered. The protection provided by masks is in any case limited. 
If the substance considered is odourless or its olfactory threshold is higher than the corresponding TLV-TWA and in the case of an emergency, wear 
open-circuit compressed air breathing apparatus (in compliance with standard EN 137) or external air-intake breathing apparatus (in compliance with 
standard EN 138). For a correct choice of respiratory protection device, see standard EN 529. 

 
ENVIRONMENTAL EXPOSURE CONTROLS. 

 
The emissions generated by manufacturing processes, including those generated by ventilation equipment, should be checked to ensure compliance with 
environmental standards. 

 
 SECTION 9. Physical and chemical properties.  

 
 9.1. Information on basic physical and chemical pro perties.  

 
 Appearance liquid 
 Colour red 
 Odour characteristic 
 Odour threshold. Not available. 
 pH. 13 
 Melting point / freezing point. Not available. 
 Initial boiling point. Not available. 
 Boiling range. Not available. 
 Flash point. Not available. 
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 Evaporation rate Not available. 
 Flammability (solid, gas) Not available. 
 Lower inflammability limit. Not available. 
 Upper inflammability limit. Not available. 
 Lower explosive limit. Not available. 
 Upper explosive limit. Not available. 
 Vapour pressure. Not available. 
 Vapour density Not available. 
 Relative density. 1,065 Kg/l 
 Solubility soluble in water 
 Partition coefficient: n-octanol/water Not available. 
 Auto-ignition temperature. Not available. 
 Decomposition temperature. Not available. 
 Viscosity Not available. 
 Explosive properties Not available. 
 Oxidising properties Not available. 

 
 9.2. Other information.  

 
Information not available. 

 
 SECTION 10. Stability and reactivity.  

 
 10.1. Reactivity.  

 
There are no particular risks of reaction with other substances in normal conditions of use. 

 
 10.2. Chemical stability.  

 
The product is stable in normal conditions of use and storage. 

 
 10.3. Possibility of hazardous reactions.  

 
No hazardous reactions are foreseeable in normal conditions of use and storage. 

 
POTASSIUM HYDROXIDE: attacks aluminium, tin, lead and zinc. Reacts violently with acids. 

 
 10.4. Conditions to avoid.  

 
None in particular. However the usual precautions used for chemical products should be respected. 

 
POTASSIUM HYDROXIDE: naked flames and heat. 

 
 10.5. Incompatible materials.  

 
POTASSIUM HYDROXIDE: Acids, metals, some plastics and rubber, water, halogenated hydrocarbons and maleic anhydride. 

 
 10.6. Hazardous decomposition products.  

 
POTASSIUM HYDROXIDE: When boiled, it develops phosphine. Above decomposition temperature toxic potassium oxide fumes may develop. 

 
 
 SECTION 11. Toxicological information.  

 
 11.1. Information on toxicological effects.  

 
In the absence of experimental data for the product itself, health hazards are evaluated according to the properties of the substances it contains, using 
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the criteria specified in the applicable regulation for classification.It is therefore necessary to take into account the concentration of the individual 
hazardous substances indicated in section 3, to evaluate the toxicological effects of exposure to the product. 
This product is corrosive and causes serious burns and vesicles on the skin, which can arise even after exposure. Burns are very stinging and painful. 
Upon contact with eyes, it may cause serious harm, such as cornea opacity, iris lesions, irreversible eye coloration. Possible vapours are caustic for the 
respiratory system and may cause pulmonary edema, whose symptoms sometimes arise only after some hours. 
Exposure symptoms may include: sting, cough, asthma, laryngitis, respiratory disorders, headache, nausea and sickness. 
If swallowed, it may cause mouth, throat and oesophagus burns, sickness, diarrhoea, edema, larynx swelling and, consequently, asphyxia. Perforation of 
the gastro-intestinal tract is also possible. 

 
 
POTASSIUM HYDROXIDE 
LD50 (Oral).   333 mg/kg Rat 

 
 SECTION 12. Ecological information.  

 
 12.1. Toxicity.  

Information not available. 

 
 
 12.2. Persistence and degradability.  

 
Information not available. 

 
 12.3. Bioaccumulative potential.  

 
Information not available. 

 
 12.4. Mobility in soil.  

 
Information not available. 

 
 12.5. Results of PBT and vPvB assessment.  

 
On the basis of available data, the product does not contain any PBT or vPvB in percentage greater than 0,1%. 
 12.6. Other adverse effects.  

 
Information not available. 

 
 
 SECTION 13. Disposal considerations.  

 
 
 13.1. Waste treatment methods.  

 
Reuse, when possible. Product residues should be considered special hazardous waste. The hazard level of waste containing this product should be 
evaluated according to applicable regulations. 
Disposal must be performed through an authorised waste management firm, in compliance with national and local regulations. 
Avoid littering. Do not contaminate soil, sewers and waterways. 
Waste transportation may be subject to ADR restrictions. 
CONTAMINATED PACKAGING  
Contaminated packaging must be recovered or disposed of in compliance with national waste management regulations. 

 
 
 SECTION 14. Transport information.  

 
These goods must be transported by vehicles authorized to the carriage of dangerous goods according to the provisions set out in the current edition of 
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the Code of International Carriage of Dangerous Goods by Road (ADR) and in all the applicable national regulations.These goods must be packed in 
their original packagings or in packagings made of materials resistant to their content and not reacting dangerously with it. People loading and unloading 
dangerous goods must be trained on all the risks deriving from these substances and on all actions that must be taken in case of emergency situations. 
 
 Road and rail transport:  

  

ADR/RID Class: 8 UN: 1814  

Packing Group: II    
Label: 8    
Nr. Kemler: 80    
Limited Quantity. 1 L    

  

Tunnel restriction code. (E)    
  Proper Shipping Name: POTASSIUM HYDROXIDE 

 
 Carriage by sea (shipping):  

  

IMO Class: 8 UN: 1814  

Packing Group: II    
Label: 8    
EMS: F-A, S-B    

  

Marine Pollutant. NO    
  Proper Shipping Name: POTASSIUM HYDROXIDE 

 
 Transport by air:  

  

IATA: 8 UN: 1814  

Packing Group: II    
Label: 8    
Cargo:     
Packaging instructions: 855 Maximum quantity: 30 L  
Pass.:     
Packaging instructions: 851 Maximum quantity: 1 L  

  

Special Instructions: A3, A803    
  Proper Shipping Name: POTASSIUM HYDROXIDE 

    
 
 SECTION 15. Regulatory information.  

 
 15.1. Safety, health and environmental regulations/ legislation specific for the substance or mixture.  

 
 Seveso category. None. 

 
Restrictions relating to the product or contained substances pursuant to Annex XVII to EC Regulation 1907/2006. 

 
Product. 
 Point. 3  

 
Substances in Candidate List (Art. 59 REACH). 
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None. 

 
Substances subject to authorisarion (Annex XIV REACH). 

 
None. 

 
Substances subject to exportation reporting pursuant to (EC) Reg. 649/2012: 

 
None. 

 
Substances subject to the Rotterdam Convention: 

 
None. 

 
Substances subject to the Stockholm Convention: 

 
None. 

 
Healthcare controls. 

 
Workers exposed to this chemical agent must not undergo health checks, provided that available risk-assessment data prove that the risks related to the 
workers' health and safety are modest and that the 98/24/EC directive is respected. 

 
 
 15.2. Chemical safety assessment.  

 
No chemical safety assessment has been processed for the mixture and the substances it contains. 

 
 SECTION 16. Other information.  

 
Text of hazard (H) indications mentioned in section 2-3 of the sheet: 

 
 Met. Corr. 1  Substance or mixture corrosive to metals, category 1  
 Acute Tox. 4  Acute toxicity, category 4  
 Skin Corr. 1A  Skin corrosion, category 1A  
 Eye Dam. 1 Serious eye damage, category 1  
 Skin Irrit. 2  Skin irritation, category 2  
 Aquatic Acute 2  Hazardous to the aquatic environment, acute toxicity, category 2  
 H290 May be corrosive to metals.  
 H302 Harmful if swallowed.  
 H314 Causes severe skin burns and eye damage.  
 H318 Causes serious eye damage.  
 H315 Causes skin irritation.  
 H401 Toxic to aquatic life.  
    
 Text of risk (R) phrases mentioned in section 2-3 of the sheet:  
    
 R22 HARMFUL IF SWALLOWED.  
 R35 CAUSES SEVERE BURNS.  
 R38 IRRITATING TO SKIN.  
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 R41 RISK OF SERIOUS DAMAGE TO EYES.  
 
LEGEND: 
- ADR: European Agreement concerning the carriage of Dangerous goods by Road 
- CAS NUMBER: Chemical Abstract Service Number  
- CE50: Effective concentration (required to induce a 50% effect) 
- CE NUMBER: Identifier in ESIS (European archive of existing substances) 
- CLP: EC Regulation 1272/2008 
- DNEL: Derived No Effect Level 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Globally Harmonized System of classification and labeling of chemicals 
- IATA DGR: International Air Transport Association Dangerous Goods Regulation 
- IC50: Immobilization Concentration 50%  
- IMDG: International Maritime Code for dangerous goods 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Identifier in Annex VI of CLP 
- LC50: Lethal Concentration 50% 
- LD50: Lethal dose 50% 
- OEL: Occupational Exposure Level 
- PBT: Persistent bioaccumulative and toxic as REACH Regulation  
- PEC: Predicted environmental Concentration 
- PEL: Predicted exposure level 
- PNEC: Predicted no effect concentration 
- REACH: EC Regulation 1907/2006  
- RID: Regulation concerning the international transport of dangerous goods by train 
- TLV: Threshold Limit Value 
- TLV CEILING: Concentration that should not be exceeded during any time of occupational exposure. 
- TWA STEL: Short-term exposure limit 
- TWA: Time-weighted average exposure limit 
- VOC: Volatile organic Compounds 
- vPvB: Very Persistent and very Bioaccumulative as for REACH Regulation 
- WGK: Water hazard classes (German). 
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Note for users: 
The information contained in the present sheet are based on our own knowledge on the date of the last version. Users must verify the suitability and 
thoroughness of provided information according to each specific use of the product. 
This document must not be regarded as a guarantee on any specific product property. 
The use of this product is not subject to our direct control; therefore, users must, under their own responsibility, comply with the current health and safety 
laws and regulations. The producer is relieved from any liability arising from improper uses. 
Provide appointed staff with adequate training on how to use chemical products. 
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